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Gli oggetti da esporsi dovranno esser consognati nel Locale 
•Iflla Esposizione nei giorni 21 e 22 Marzo, e solamente le piante di 
momentanea fioritura potranno esser consegnate Gno al mezzogiorno 
del successivo iì\ 2*. Niuno oggetto o pianta presentata all' Esposi- 
zione potrà esser ritirata se non che dopo il termine della me- 
desima. 

(ìli Espositori di Camelie non potranno inviare al concorso se 
non che un solo esemplare di ciascuna varietà. Sono eccettuale da 
questa disposizione le varietà ottenute dal seme, per le quali oltre la 
Madre-pianta è permesso di esporre anco una o due moltiplica- 
zioni. 

Vi saranno quattro Categorìe di premj dati dalla Società, e con- 
sistenti in Medaglie di prima . seconda e terza Classe , ed in Men- 
zioni onorevoli, le quali sono indeterminate nel numero e nello sco- 
po e vengono rilasciate alla facoltà della Commissione giudicante. 

A sei Diplomi di menzione onorevole saranno uniti altrettanti 
sebbene diversi premj in denaro destinali esclusivamente per i Giar- 
dinieri di professione i quali soddisfaranno alle condizioni proposte 
nel presente programma. 

La Società accoglierà con riconoscenza quei premj che le ve- 
nissero offerti per distribuire in questa occasione sia con indicazione 
dell'oggetto che 1' offerente intendesse premiare , quanto senza desi- 
gnazione dello scopo preciso ; ma anche per tali premj il giudizio e 
l'aggiudicazione spetterà alla Commissione giudicante da eleggersi se- 
condo le prescrizioni degli Statuti. 

I premi che la Commissione giudicante non conferisse per man- 
canza di merito nei concorrenti potranno essere dalla medesima ag- 
giudicati ad espositori che esibissero cose preuevoli, e che si tro- 
vassero fuori delle precisioni drl presente Programma. Pei quali og- 
uftii, purché di un merito veramente distinto, potrà anche disporre 
di qualche premio supplemeutario. 



$.1.° Alla più distinta Collezione di Camelie ottenute dal seme in 
Toscana. Formerà titolo di merito nel concorso non solo il nomerò 
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delle varii la , quanto la belle/za dogli esemplari e la loro forza 
compatibilmente alla nuotila della specie. 

§. 2.° Alla più bella , numerosa e scolta Collezione di Came- 
lie di qualunque siasi provenienza. La buona vegetazione, l'eleganza 
e la forza dogli esemplari, b nuovità delle varietà formeranno titolo 
di merito net concorso. 

3." Alla più prepevole Collozione di almeno sei varietà di 
Camelie ottenute recentemente in Toscana , ma non ancora poste in 
commercio. Per concorrere a questo premio le piante dovranno esser 
'presentate in fiore. 

§. V° Alla più distinta varietà di Camelia ottenuta dal seme 
in Toscana non peranco posta in commercio, che non abbia figurato 
in alcuno dei precedenti concorsi , e di cui si presenti la Madre- 
pianta fiorila. Se oltre la nuovità do) fiore, riunisce i pregi di rego- 
larità di forma e vaghezza di colorilo, sarà anche mapuior titolo per 
conseguire il premio l'aver fiorito per la prima volta in quest'anno. 

Saranno a disposizione della Commissione giudicante duo premj 
di seconda , e due di terza classi» da conferirsi alle quattro Sezioni 
nelle quali è come sopra diviso il Concorso por le Camellie, secondo 
che troverà meritevoli le Piante e le Collozioni che verranno pre- 
sentato. 

2.° Concorso. 

Alla più pregevole Collezione di Piante di .le aci'o, Correa, Cho- 
rizema , Diosma, Eriostemon, Erica . Epacris e Pimelea in fiore. 
Farà titolo di inorilo nel Coocorso non tanto il numero degli esem- 
plari di ognuna delle suddette pianto, quanto la bollozza della vege- 
tazione , la buona coltivazione, e la distinzione e vaghezza dilla fio- 
ritura. 

3 ° Concorso. 

Alla più pregevole Collezione di varietà in fioro di uno o più 
dei sopra indicali generi. 

Anche per il 2.° e 3." Concorso sarà a disposizione della Com- 
missione giudicante un Premio di seconda classe secondo il merito 
delle collezioni presentate. 

4.° Concobso. 

Alla Pianta di recente introduzione che fiorisca per la prima 
volta fra noi, o che ottenuta dal seme in Toscana, non sia peranco 
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stata posta in commercio. Qualunque pianta può concorrere a questo 
premio, purché sia riconosciuta pregevole per vaghezza e distinzione 
del flore. 

PrentJ di seconda Classe 

3.° Concorso. 

Collezione di Giacinti d'Olanda (Gran Bertagnc) in flore. Dovran- 
no esser presentate non meno di N. 23 varietà beo distinte e no- 
minate. 

6. ° Concorso. 

Collezione di almeno N. 12 varietà Ixia e Spararti. 

7. ° Concorso. 

Collezione di almeno N. 20 specie di Piante bulbose indigene 
d'Italia, ed in fiore. 

8. ° Concorso. 

Collezione di Azalea indica in fiore. Dovranno esser presentate 
non meno di dodici varietà ben distinte, e farà titolo dt merito 
nel concorso le varietà di recente introduzione fra noi. 

9. ° Concorso. 

Collezione di Azalea pontica in fiore. Dovranno essere non 
meno di dodici varietà. 

10. ° Concorso. 

Collezione di JRhododendrum in fiore. Saranno presentate non 
meno di sei varietà le quali possono essere di qualunque sorta ed 
anzi farà titolo di merito se nella Collezione figurerà qualche specie 
di quelli dell' Imalaja. 

li. 0 Concorso. 

Collezione di non meno N. 12 varietà di Jtowllorite in vaso per 
cultura forzata. 

12.° Concorso. 

Collezione di Peonia arbona. Dovranno esser presentate non 
meno di sei varietà. 
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13. ° Concorso. 

Prodotti ortensi , come Legumi , Pomidoro , Fanghi ce. prove- 
nienti da cultura forzata. I concorrenti a questo premio dovranno in 
prossimità della esposizione dirigersi ai Segretario della Società per 
far constatare la cultura da Essi per quest'oggetto intrapresa. 

14. ° Concorso. 

Un Cestello di Fragole ottenute per cultura forzata. Anche per 
questo premio dovrà esser fatta constatare la coltivazione nel modo 
indicato nel precedente concorso. 

lò\° Concorso. 

Atla più bella Collezione di ortaggi e tuberi eduli di stagione , 
provenienti da cultura naturale. 

16. ° Concorso. 

Alla Vaseria da giardiuo di miglior forma, buona fabbricazione, 
e discretezza di prezzo. 

Premj di tersa Classe. 

17. ° Concorso. 

Collezione di non meno di 12 Varietà d* Iris in flore. 

18. ° Concorso. 
Collezione di almeno 10 Varietà di Crocu» Doriti. 

19. ° Concorso. 

Alla Collezione più numerosa di scelte varietà di Ranuncoli , c 
Roselline in fiore. 

20. ° Concorso. 

Collezione di Piante bulbose non indicate in alcuno dei prece- 
denti concorsi. 

21. ° Concorso. 

Collezione di non meno di 12 Varietà Cheirantut o Malti ala 
(Viole a ciocchi). 

22. ° Concorso. 

Colleziono di N. 12 Varietà di Primula Sintntit e Auricula in 
fiore. 
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2i." Concorso. 

Collezione di non meno N. 16 Varietà di Piante Erbacee in fiore, 
indigeue d'Italia. 

25. " Concorso. 

Alla più numerosa c scelta collezione di frutti invernali natu- 
ralmente conservati. 

26. " Concorso. 

Alla più numerosa c scelta collezione di fiori recisi , di uno 
stesso genere. 

27. ° Concorso. 

Alla più estesa c migliore fabbricazione di utensili da giardi- 
naggio, come Coltelli, Roncoli, arnesi da innestare, pompe, annaffia- 
to] ce. i quali siano posti in vendita al minor prezzo possibile com- 
parativamente alla lor qualità. 



Diplomi di menzione onorevole con premj in denaro destinati 
per i Giardinieri di professione. 

1. ° Premio di lire ottanta. 

2. ° Premio di lire sessanta da conferirsi a due Giardinieri di pro- 
fessione che ne siano trovati meritevoli per una particolare abilità 
riconosciuta loro nell' esercizio dell' arte in genere , o in qualche 
ramo speciale della medesima, 

3. Premio di lire quaranta. Sarà conferito a quel Giardiniere 
che presenti il miglior disegno da esso eseguito di un giardino al- 
l' italiana sulla scala di braccia 140 sopra braccia 00. Il giardino do- 
vrebbe esser corredato di una aranciera e di una vasca. 

4-° Premio di lire venti. A quel Giardiniere che abbia inventato 
qualche utile modificazione a qualunque siasi utensile da giardinaggio. 

5 ° Premio di lire trenta. A quel Giardiniere che presenterà 
all' esposizione il più bel mazzo da decorazione per una tavola da 
pranzo. 

0.° Premio di lire venti. A quel Giardiniere il quale presenti il 
più elegante mazzo legato a mano, e leggero da portarsi da una 
signora. 

In questa occasione il Consiglio dirigente trova opportuno di 
nuovamente pubblicare il già annunziato 
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il primo dei quali sarà conferito nell'occasione della ora ac- 
cennala Esposizione. 

1. La Società desiderosa di affrettare quanto più sia possibile 
la formazione di uu Museo Pomologico conferirà nell'Esposizione che 
avrà luogo nel Marzo 1850 un premio di prima Classe al quale sarà 
aggiunta la somma di Lire 100 in contanti a chi presenterà uua imi- 
tazione di frutti che tanto dal lato dell' esatta configurazione come 
del colorito meglio riesca a rappresentare la natura per modo che 
quel sistema possa servire utilmeote all'oggetto preindicato. 

Formerà merito nel Concorso l'economia della spesa, la facilità 
del metodo , la inalterabilità della materia e delle tinte e il numero 
dei saggi esibiti in riprova della bontà del sistema proposto. 

2. Il Commendatore Pietro Betti primo Vice-Presidente della 
Società stessa , voleudo dare un esempio d' incoraggiamento ai pro- 
gressi del giardinaggio e promuovere Y attuazione del principio da 
lui tante volte raccomandato nei suoi scritti di estendere sempre più 
la sementa di ogni sorta di piante pregevoli per arricchire i nostri 
giardini di nuove c belle varietà senza bisogno di ricorrere agli esteri , 
ha generosamente offerto un premio di Lire 100 da conferirsi a sue 
spese nella Primavera del lo57 

Alla più bella collezione di Pelargoni in numero almeno di quin- 
dici nuove varietà in fiore, esclusi pelò gli sonali c gì' inquinans, 
provenienti direttamente dal seme e coltivate in Toscana , in cui 
concorrano le seguenti condizioni prescritte dallo stesso proponente. 

« La collezione potrà essere o di tutte varietà a gran Gore . o 
frammiste anche a varietà delle cos'i dette fautasic. 

« Fara inerito nel Coucorso e darà titolo speciale al consegui- 
mento del premio 

« (.4). La varietà c bellezza del colore. 
" (C). La intensità, estensione c numero delle macchie, 
a (C). La rotondità e consistenza dei petali, e la maggiore 
regolarità e perfezione possibile nellu resultante configurazione del 
fiore. 
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"svi giudizio da istituirsi dovrà essere costatata col maggiore 
scrupolo possibile la provenienza di tutte e singole le piante dal se- 
me , e non da taira , o da margotto , o da qualsivoglia altro mezzo 
di moltiplicazione; e la Commissione giudicante avrà l'obbligo di as- 
sicurarsene mediante Pesame della conformazione delle radici e delle 
loro relazioni col colletto o nodo vitale della pianta. — L'espositore 
che si ricusasse a tale esperimento , dovrebbe ritenersi escluso dal 
Concorso. 

La collezione premiata resterà in libera proprietà del coltivatore 
ebe l'avrà espósta. 

Fatto e deliberato nel Consiglio Dirigente la Società Toscana 
d' Orticullura nella sua Adunanza del di 29 Settembre 1853. 
Per il Presidente assente 
Il Vice Presidente 
F. PANCIATICHI-XIMENES. 

I Segretari 
N. Ridolfi. 

A. S ai. vai, noi i Marcoctti. 



Il Consiglio Dirigente la Società gode nitrosi di potere annun- 
ziare che il Cav. Professor Filippo Parlatore Presidente della Società 
ha proposto i seguenti altri due premii straordinarii: 

Per la pronlma Esposi sione del Mano 1956. 

0 • * 

Un premio di Lire ottanta per quindici tra le più belle varietà 
fiorite del Cyclamen periicum. 

Per la Esposizione «he susseguirà. 

Un premio di Lire cento per dodici specie di Orchidee fiorile 
della zona torrida che non siano mai stale esposte fin qui in Firenze- 
Il d\ 25 Ottobre 1855. 

V.° Il Presidente 
F. PARLATORE. 

I Segrclarj 
\. Ridolpi. 

A Sai vai, .\ hi i AIarchktti 
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